Avviso al lettori

[.La Raccolta Drammatica Corniani Algarotti presenta negli original

irregolarita di impaginazione, lacune e difficolta di lettura a causa dello stato di

conservazione.
Trattandosi di volumi assemblati in legature storiche, non s1 e potuto
intervenire nella ricomposizione corretta dei testi e pertanto le imperfezioni si

sono riproposte nella duplicazione che rispecchia fedelmente lo stato degli

originali cartacei.
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| . CIARL ATANO _ﬂ
N FORTUNATO 7 [
Nélle {ue impolture. BEFCAR |

Farfa in Mufica, Rapprefentato pev

Intermezzo nel Teatro Tron di S
Caffiano 5 il ‘Carnovale «dell’ Anno

D | 750.

PARTE PRIMA.

' Ficotto, e Mefcolina , e pos Madama Violetta

Monsi Fanfaron . Ficotto a cavallo
d’ un Afino, che rvitorna -dalla
Citta cantando . -

Etti al fuoco la caldaja, ,
Fa bollir 1 maccheroni; |
Ecco vien dalla Cirea . i

Mefcolina -il tuo ‘Papa,
Fammi il lecto, {copa'l’aja,
Tira il colloa due-capponi;
Che per &r,’. com’ alery fa
TPreende moglle 1] o Pap'é .
Mefc. ' Oh Papa ben tornato Er1 tu quello
Che ‘poc’ anzi ‘cantava o 1’ Afinello?-
¥ic. Tutti due -di concerto,

E fe a-te pure aggrada

Apprender a cantar, fia che ¢ infegns

Quefto bel marchigiano "

A 1




11 Tenor, il Contraitos ed 1l Soprane.
Mefe. Oh, che caro Papat Sei ben tornate

Qggidi buoma luna, -

Che mai vuol:dir?

Fic. Figliuolas ,

Ho trovata in Citta 1a mia fortyna.
| Mefc. Forfe la Principefla '
| Di fue mandre realn

Guardian ti fcelfe?
Fic. Qibo. La Principefla

Una pruova maggiore Coll’ ufo € col et
Dell’ amor flio vuol darmi ' Come {6 tratto mia moglic
Mefc. Qualche titoio illuftre® stelc. B do adunque .
_ - Me[c. E quan RERIS
Fie. O1bo. ud { ; faran qucPcc [I0ZZC > 1
Mefc. Qualche regao, Fic. Avantl ferd
Qualche bel privilegio in pergamena Gix ls fofa 2 m omenti | - .
Da apprender ne!la {talla L'y In quefto toco attendo e. gla yorrel,
] Tra le bardelle, i gioghi, el altre fpogiie Che mi fofle dapprefloe
- Contadinefche 2 . AMifc. Chi la conduce ¥
| Fic. Oibo. Vuol darmi moglie. Fic. Suo fratello ifteffo
#Me(c. Moglie! oh bravo Papa _ | lue. " E la dote? Gawl '
Con quefti quattro annett in fula {chtena Fic. & tende ¢ dvanti €ratto S
Non hai timor, che dicano Mi fi deve contar.
Hai fatco 1l pame. ; Mefe. Se lo faceffe
Fic. ¥’ vero, a quefto pafio _- ¥ Della fpofa il fratel (arebbe matto - }
Son venuto lia po-tardi; ma 1 dote ¥ic. Un matto! E p"erché hat? .,
Di ventt milla fecudt - 1 _ Mefc. Perché potria con ventimilla fcudi
=. E’ una bella parola; -+ - Dar fua fore}la 1n moglie :
- ¥ un beccone che ancoss - Conte , adun Barone , adun Marchefe s

| A chi fame non ha potria far gola.

- Mefe. Ma non era egli meglio,
Chc ! t.l‘OYﬂ'l‘l‘ni- un l‘naritg rooe gl
Penfafli prima. _ 4y

Fic. O Figlia, anzi che 16 -mora -_ D1 chi fon qu'eﬂ-i Prat1? _ '

Tel troverd. Per te v’ € tanpo Ancors Di chi la valte, e il bofcot Ah femplicea

p1:fc. Le donne glovini Nulla ancor fai del mondo,

Vanno a magito, Qual fia mighor pEELItO: _
¢ - Qaetle A > Per

= o T,
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Per chi dee maritarfi ;, .
Non. imparafti ancora,, e vuoi marito:
Andiamo alla. Capanna )
Per difpor quefte. nozze . Animo: slega:
1" Afinello dal tronco ove il legat.
Per guidarlo. allg Stalla 2.
Mefc. E dove é mai ?-
Hic. Efler cola: dovrebbe .
Mefc. E non lo. vedo.. =
Yie. Come! Oh. corpo del Diavolo..
Quell” Afine malnato, '
Ha rotta la capezza, e fe n’ ¢ andato.
Corr1, corrt Mefcolina.
Cerca tu, che io cercherd
Va tu di la,
Io vo di qua,. | *
CHi fa dove, lo troverd 2.
Corri, cerca, corri.. s
D dentre-la: Scena fd“’ﬂd& 7/ ..’wr/b;- dﬁu’dﬁﬂd;,
nno; Aeve vifpondere cantando j, 0, 3, 0,
Hat fentito ' Ah. poveretto:
Ei mi chiama , io. me: ne vo.
Afinaccio. maledetto .
Dove. fex rifpondi..

Si. deve replicare in Scena 3 0,
Madama. Violetta , e. Monsii. Fanfarone vengono
in un. Caroxzino in un. Cocchiero ed wun
Lacche , che non pariano .

Fanf. Alto, alto.Cocchiero,,
Accoftati Lacche, porgi a Madama,.
Affincheé ella fcenda, 1l braccio ([montano);
Viol. Quefto. veftit da Dama, ¢ un grande im--
Guardate mo fe porto. ( paccio ..
Alta € ritta la- tefta , {e paﬂ%ggi’o- '
.Con: tutta gravita, {& con. un {guardo
Con un forrifo, un.motto, ed un fof piro.
Amor , tema , rifpetto; ' '

Ne?’"

-——-——;,___—.—.:-_.n-u._-_———u.:-__-—_—-—-—a-— :

Ne® cuor pﬁl I'OZZF lﬁnro‘: ‘

Al vedermi cosi- chi crederia’;:

Che una SBI'V'LCfta*' di Commedia 10 fla v .
Ruanf. State cola indifparte parli 4[15.' dui

@€al Carozzino , e fia voftto penfiero fervitere

Non fcoprite 2 veruno,

i

Che w1 mio Padre fia, e mio fratellos
Direte ambo d’accordoy, =~
Che Madama Vieletta d-iia Germanay
Che un Cavagliero 10 fon di prima rango:.
Che d’oro, e gloje’, € piena ‘
Quella Valigia avete intefoy
Zop. Adaglo: i e .
A quel, chie ferito qui convien ftar zitfi
Onde I’ aria medefima non fappia, =
Che fiam-di1 profeflione Conmimedianti’
E la bella figura -
" Far oggidi di Cavaglieri erranti.-
Miol. Ed 2 qual fine mai - f
Puntar tante catorte’
Fanf..Oh bellat' e per qual fine’
Sbaycat: fiamo a quefte:
Ifole fortiinate?2' 2l
Quando non v’ abbia’ qui fperanza alcunz
D1 ricercare e trovar noftra: fortuna.-
Yol. Ma come ritrovarla
Zops Oh meglio affai,.
Che col far fulle feene |
Paghe le popolari-avide brames,
Facendo crepar gl aleri dalle rifs
Per' nend hmétir nos. ftefly dalla faine:.- ;
iol. Alle noftre fperanze -
Raggio alcune non fplende ;.

-

Fanf. Hat pur incefe,,,.
Cola 1in Gorte le nozze:
Di quel rozzo Bifolco,

' 1C110° aﬂjefg!‘;a-
A 3
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Oggt ei la {pofa-attendé, |

Ma la fpofa. per burla a Jui promeifia.

L del cuoco . maggior” Maftro. Prefciustoy .
Per lut pup dirft in tutto.

Gfa maorea éfCPcHlta ’ . |

Ma la fua morte a noi puo dar.la vita.. .

Trﬁtﬂl oa T’ imcnde g:. ota tu *YHOi 2

Farmi paffar per quella.
Obbligarlo a fpofarms e. farmi erede -
Di. quanto eglt, pofliede:

~ Ta tua, la mia-fortuna.

fom

uefta faria; Mma temo ce. .-
Fanf. Nontemer. Tondoegli ¢ come la luna.
Viok . Ma clfi vien-verfo.-not! - g
3 mzﬁ kat0$ﬁa’ deflo |
Al ;pafio , .alla fbatura
To lo:ravviio. All’ertas.
vol. Oh, che ﬁgum er _
_Iﬂnﬁ;..Monsﬁ Ficotto é;fqueﬁi_;
Madama -mia - Sorella.a. voi, promefld .
Jer1 1n-1fpofat.. -
Fie. Oh povero Afinello-
~ In.che manistu-mai fel capitato! "
F ﬁﬂf . BTCO (-4-160- la t'fpoi’a:.*.O (;hg, ce’ryeﬂ(} It
Non.la. vedete ancora?: %
E’ venuta. . .
Fic.- S1 bene; . R T
Ma va " Afine insante alle maloras
Riol. E’ quefta.l’ascoglienza, . '
Che fi.fa a una, miapars!-

Mi cofto quella beftig.-. = - il
TEanf. O 'm’ hai pur rotte~- . oo

Con quella beftia il capeé. . =
3. %< Era un:portento, . =i - 0o 0

,Yndando di galoppo.jopput, di-trome: -
gorf; Ma volee capixls, o non.yolete, [78

* Fic.. Cinque. Scudi,. due lire, etre.dipayi-

&% Y

Ta- Spofa & qui,. di-quefto-
Con:voi parlar vorrex.
Fie: Peima parliame .
Del Giumento f{mareito, e pox d1 Lei..
¥iol. Siamo -in.un bel fntrice.
Fanf. (M1 giovi 1l mio ‘meftiero-
Di Ciarlitano; .adeflo glie 12 fico.)"
Dunque pes. quanto 1o fento, -
Voi perdefte un Giumento.
Fic. Appunto e.mi rincrefce ; v
Che della Villa il ‘medico po¢’ anz#
Ito fiaalla Citra s
Fanf. Ma, che vorrefté®
Da lui fe fofle qui2 "
Fic. Che a ritrovarlo”
Co! - dirmi il dove, ¢ il quande -
M’ affiftefe . . | sl 5
Fanf. E in qual modo?” ‘s
Fic. Indovinando. - o |
Fanf. Coftui, fpropofitando I’ indovina-
Quiando altro non vogliate '
Io fon qui per {ervirvi..
Fic. E fiete2’
Banf. 16 10no in medicina efperto appiena
nanto il farebbe %:»pcrate , € Galeno.
Fic. Qitalche voftra riceeta. .
Dunque m’ infegni a.ritrevar tra. poco
uella perduta beftia maledetta.
Fﬁ%‘NOnH voléte , che quefto? |
Vi fervo in un .momento. Ecco inghiottite:
uefte tre inargentate. > o
' %]lolé di mia man manipolate .
" Con quefte pilldle;
. Déntro 1d panciay,
‘Cercate "Afina. =
Si trovera.

[EProgo Medico




D% Sancio Ifin'éfﬁ?i '
Fede vifa
Cercate I’ Afino®
Eccolo qua'.
Fie.-Or vengo da- lei.
Wol. Tempo farebbe

Incivile Brfolco, o

Che 1l tue-dover tu conofcefli1”
Fic. Adaggio; ~ .

Che vuol dir cofa é quefto?”
Fanf. Un complimento;

“Su prefto rifpondete.
Fic. O mia Signora' =~
Fanf. No Signora, Madama:
Fic. Madama, e poi come fi fai’
Fanf. Si taghano

Due belle riverenze;

Anime fate voi,
¥i. Che far deggio io , |
Fanf. Oflequj, riverenze, complimenti .-
Fic. S1 potria-far dy menegt’

F:ﬁ?{;. E che penfate; ) |
Vor, chie1omi fia! Non véngoincafa voftra:
Gia con-le mani vuote, = =
Credo fia qualche cofa
Ventimilla ber Seudi aver.in dote.
Fic. Ce'la dotes E dov*é 1 ey
Fanf. Flemma ,. flemina ¢i vuole. O3 Lacché 1’
Cocchiero, ola) - |

“Zop. THultriffitno..

f--Slega quella Valigia, e a-mio Coghate:
Quell’ oro, e quelle: gioje a te beny note:
Confegna efatraniente’: Eccola dote.-
Zop. Oh’quefto ¢ un bell’ intrico :

La Valigia & ripiena’. YRR

D1 faflhi, tu lo far. . g
Eanf, Fa quel, chie dico!”  © °°

T L VR e
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Zop:-  Ster Ficotto;. ecco la dote _

' Tutea, tutta’ in bnon contante’ =

(Non'c’¢ un: foldo perla: rabbia )

Tutta 1n. oro. trabboccante’ -
(De1 mattoni, della fabbia.
V¢ qua dentro.in quantita’

A maritare’ *
Le belle giovani
Con 1 par veftri:
Cost fi fa.- _

Eic. Buono ;. buono ;' ma. dite in cortefis:
Come va ]a facendat S

Il Cocchiero,. 1l Lacclic,
Tutta quell’ altra: gente-
Entrar' dee con la fpofa in cafa mia ..
E 1l mio- pane mangiar ..

Yiel, Bclla faria 95 . ﬂ
Che abbaflandomi a voi percio dovefli
Dimenticar chi fono.. |
Le domando. perdono . Ho riffiutati:

Per lei Conti, Marchefi, Cavalieri;
Ma che per fua conforte oggi mi brama;
Qb penfi leit m’ ha da crattar da Dama. -
Voglio. 1l Coechiero 4
Voglio. il Lacché:
Via: prefto:attacca , -
Prefto deftacca.
Vodir a quefto - Vadira quello
Va la, -- Vien qua. | '
Vo, che rifpondano ;-
Vado Madama:
Vengo Luftriflima,
Chi mi vuole mi pigli cosi..

Fanf. Ser- Ficotto. intendete
Quefta gentil’ canzone ?: '

Biz: Oh Paria € bella, & buona;, o
Ma. 0. che l'orecchie mie fono. un: po forde-i,

Q chk’
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1. TV S NP GRS Gy Fanf. La prendo 10.
O chells non s addatta alle muc corde J oy c‘f Voi b
L Yanf. Ma verfo not, chi viene! Yanf. Si. 1a cofa € fattas
"Chi 3 mai quefta gentil Madamigellat * 11 dubitare & vano.
- .. Ge darmela volete, ecco la mano:

Pic. Mia figliuola,,

Viol. Oh bella!

Fanf. Oh bella'! |

Corro a complimentarla..i. Permettéte
8 Ma chare Damoifelle,

! Che Monfiu Fanfarone ;. l

| -+ Marchefe , Cavaliere, Conte, Baroney Fanf. Che vi fentite mai?

-8 inchint al Yc_)ﬁro bel. - | ¥ic. Mi fentoun gran dolor di paneia, ah1, aht,
élefc. Serva umiliffima. . Eanf. Niente Monsit Ficotto, r s
anf. Madama mia {forella | f Le pillole fon quefte, |
' Clie fanno operazione;

Via ferriamo il contratto, € troverete
1’ Afino voftro.
¥ie. Ohimet Con permiffione.
Fanf. Che? volete partir? Eh non temete
Non & gia quefto mal di confeguenza ;
Sentite , {tate qua. -
Fic. Con fua licenza.

viol. Che penfate .di piu!
Mefc. Prefto papa,
Dite di s1, cos’ €,
Che non parlate?

Fir. Ahime!

Abbracciarvi vorrebbe .
Mefc. Obbligatiffima.
Fanf. Che vifage adorable ,

- Quel Damoi.fcllc “aimable-+

#e[c. E’ tutta bontd fua
Viol. Signor Ficottor

Non le date magito;

E che afpettate mai2

'Pic.anlc!lc partito . | Eanf.  Facciam prima quefte nozze

Viol. A lef mancar non puo Non partite ftate qua,

Fuf: QIOVIHC bellt} Viol. Won fon poi doglie di parto
SPII'ItOﬁ‘-: g'ar_bﬂtar | ."’Qleﬁo € un ,mal ’ chie paﬁeri P
Contentar non potrebbe | Fic. Con licenza; con licenza
Qgni gran Cavaliero noftro par1? Pid non poflo in verita,

fic. Ah non cercano adeflo _ F anf. Via 'c’oragﬁgio I
Bellezza, e gioventu, cercan denart .- Viol. A 1a [‘)azienza _

viol. Sentite il Poveruomo.. | Mefe. Maritatemi Papa .

Fanf. (Ce la voglio ficar da galantuoto.y Eanf. Tafciate chie operi

Dite Signor Cognato, e chi prendefle 12 Medicina,

Senza' un foldo di dote Che il voftro Afino
_cﬁa be”?t ragazza | St trovera.
Ce la dareite voi! ! Fic. Vada PAfinc (o malora

Pin non polio in veritd.
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